
VADEMECUM PER IL DEPOSITO DI RICHIESTA DI RESIDENZA ATIPICA, ai sensi 

dell’art.16-ter comma 6) o dell’art.16-quater comma 6 della Legge n.118 del 28 giugno 2010 - 

RICHIEDENTE SECONDARIO – FIGLIO/A 

Al fine richiedere la residenza atipica, ai sensi dell’art. 16-ter comma 6) o dell’art.16-quater comma 

6), secondo la fattispecie relativa all’art. 16 comma 3-bis lettera b) e c) (FIGLIO/A), è necessario 

depositare in originale al Dipartimento Affari Esteri i seguenti documenti: 

 Ricevuta di pagamento di istruzione della pratica per un importo di 1.000,00 euro che assorbe 

tutte le imposte di bollo e diritti d’ufficio (per la quale è necessario rivolgersi all’Ufficio del 

Registro e Conservatoria). 

 Certificato di nascita con paternità e maternità; 

 Certificato di stato di famiglia; 

 Certificato di residenza; 

 Certificato penale generale, o documento equivalente, rilasciato dal Paese di ultima 

residenza. Documento richiesto per il rilascio della residenza atipica a figli dai 14 anni in su. 

 Certificato carichi penali pendenti o documento equivalente, del luogo di residenza. 

Documento richiesto per il rilascio della residenza atipica per i figli dai 14 anni in su. 

 In caso di minore, è necessario che l’altro genitore, qualora sia noto ed in vita, e non abbia 

presentato richiesta di Residenza atipica secondo l’art. 16-ter comma 6) e 16 quater comma 

6) della Legge n. 118 del 28 giugno 2010, abbia prestato consenso o che tale consenso sia stato 

prestato dall’autorità giudiziaria. 

 

Al momento del deposito di richiesta di residenza atipica effettuata dal residente e dal 

figlio/a se maggiorenne presso il Dipartimento Affari Esteri, saranno compilati e prodotti 

i seguenti documenti: 

 Modulo di Richiesta di Residenza atipica.  

 Copia di documento valido per l’espatrio. 

 Qualora il/la figlio/a sia minore di età il modulo deve essere firmato da entrambi i genitori. 

Inoltre: 

 I documenti redatti in lingua diversa dall’italiano dovranno essere presentati con traduzione 

in italiano allegata e apostillata.  

 I documenti, per essere ritenuti validi, non possono avere data anteriore a 6 mesi. 

 Eventuali altri documenti od integrazioni potranno essere richiesti al momento del deposito 

della domanda dal Dipartimento Affari Esteri. 


